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IL PREZZO 
dei giornali 

A seguito dei forti aumenti ve
rificatisi negli ultimi mesi nei co
tti di produzione, gli editori han
no deliberato, nella loro recente 
assemblea, di apportare una mag
giorazione di cinque lire sul prez
zo di vendita dei giornali quoti
diani. 

Ci siamo decisamente schierati 
contro l'adozione di tale provvedi-
metito nella convinzione che esso 
contribuirà a danneggiare ulterior-

, niente i giornali, anzitutto perchè 
costringe i lettori meno abbienti a 
sopportare nuovi sacrifici con con
seguente inevitabile contrazione 
nella diffusione, poi perchè si ini-
zierà inevitabilmente una gara fra 
il costante aumento delle materie 
prime e la necessità di • adeguare 
periodicamente il prezzo di vendita 
dei giornali per riparare in qual
che modo allo squilibrio ormai en
demico delle aziende giornalistiche 

Se vi fosse da parte degli edito
ri una più pacata valutazione di 
queste conseguenze e una maggio 
re preoccupazione per i lettóri e 
le loro condizioni economiche, si 
accetterebbe la nostra proposta di 
arrivare anche alla diminuzione 

. del numero delle pagine piuttosto 
che ricorrere all'aumento del prez
zo di vendita 

Afa la responsabilità principale 
di questa decisione ricade sul Go
verno il quale, nonostante gli ap
pelli degli editori, dei giornalisti 
e dei lavoratori poligrafici non si 
è mai preoccupato di studiare l'av-
phcazione di adeguati provvedi
menti per sollevare la stampa quo
tidiana dalla grave crisi economi
ca in cui versa,- provvedimenti 
adottati da anni in tutti gli altri 
paesi di Europa e che concorrono 
a rendere all'estero assai meno a-
cuta questa crisi. 

Unica misura adottata in questi 
mesi è stata l'applicazione di «n 
contributo obbligatorio del 30% su 
tutti i tipi di carta di uso comu
ne. Il ricavato viene versato dal-

. l'Ente cellulosa alle cartiere quote 
integrazione del costo della carta 
usata > dei quotidiani. Nonostante 
questa integrazione il costo della 
carta è oggi del 50% superiore a 
quello di sei mesi fa. 

La irresponsabilità delle compe
tenti autorità .va però oltre: da 
quando ha avuto inizio la crisi, 
non è stata più convocata la Com
missione Centrale Carta a «io 
tempo costituita presso la Presi
denza del Consiglio per studiare, 
oltre a quei/o della carta, gli al
tri problemi che interessano la 
stampa quotidiana. Questa Com
missione di cui fanno parte, oltre 
agli Editori, i rappresentanti dei 
giornalisti, dei lavoratori poligrafi
ci, dei ministeri del Lavoro, del 
Commercio con l'Estero e dell'In
dustria non sembra gradita al Go
verno, il quale non apprezza i me
todi democratici che hanno pre
sieduto alla costituzione di questo 
organismo: 

Il Governo democristiano non si 
preoccupa minimamente della cri
si che travaglia l'editoria italiana 
e che rappresenta una seria minac
cia alla libertà dì stampa. Per sol
levare dai guai i giornali più. fede
le alla tua politica, preferisce' a-
dottare altri sistemi assai più co
medi. Nessuna misura concreta, 
siamo certi, sarà quindi presa per 
affrontare e risolvere, nel loro com
plesso, i problemi della stampa ita
liana. Vorremmo tuttavia che gli 
Editori italiani, così compatti quan
do si tratta di decretare l'aumento 
del prezzo di vendita, lo fossero 
altrettanto quando, per evitare la 
catastrofe che si profila ogni gior
no più minacciosa, si decidessero 
ad accordarsi per oppore alla cri
minosa insensibilità del Governo, 
il solidale schieramento di quanti 
hanno interesse a che la liberta dì 
stampa non sia messa, con tanta 
leggerezza, in pericolo. 

L'attaccamento al nostro giorna
le dei lavoratori e di tutti i demo
cratici, ci fa sperare che se i no
stri sforzi per evitare l'aumento 
risulteranno inutili e le circottan-
ze ci dovessero imporre di chie
dere loro il nuovo sacrificio, essi 
manterranno il loro legame con 
gl'Unità- Ai comunisti, agli Ami
ci de -l'Unità» il dovere di mol
tiplicare i loro sforzi perchè se vi 
sarà l'aumento del prezzo non sia 

DALL' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
MENTRE SI CONFERMA LA FOLLE CORSA AL RIARMO 

La contrazione dei consumi popolari 
ammessa dal ministro Polla al Senato 

• _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ • * ' 

L'Opposizione ottiene la proroga di un anno agli sfratti nei comuni si
nistrati - Proposta dalle sinistre un*inchiesta sul banditismo in Sicilia 

Ieri il Senato ha tenuto due se
dute. Ne"a mattinata, l'Opposizione 
ha conseguito un notevole successo 
sventando una manovra democri
stiana diretta a ridurre la proroga 
degli sfratti nei comuni sinistrati 
a soli sci mesi, mentre quello di un 
anno è il termine previsto nel testo 
votato alla Camera. 

Il compagno MINIO, primo ora
tore, pur ricordando che l'Opposi
zione ha sempre invocato proroghe 
di gran lunga maggiori per gli in
quilini, ha riconosciuto l'urgenza 
dell'approvazione del testo della 
Camera per arrivare all'immediata 
sospensione degli sfratti. Ed ha 
concluso presentando un emenda-

male, che permangono zone di sot
toccupazione intellettuale e manua
le '• e che « i portatori di redditi 
fi»»., in particolare ì pensionati, ri
sentono tuttora profondamente ' le 
conseguenze della svalutazione ». 

Né Pella ha potuto sottrarsi ad 
un'analisi dei consumi della popo-
là7ìone italiana, con questo risul
tato: che mentre ì consumi tipica
mente popolari, cioè « il consumo 
alimontare individuale è ancora in
feriore a quello pre-bellico •, sono 
aumentati in maniera rilevante i 
consumi tipici delle classi ricche da 
lui qualificati •> consumi durevoli ». 

Quebte le conseguenz della poli
tica capitalistica del governo, che 

Ecco la prova 
della collusione DC-MSI 

A proposito dell'emblema elettorale da noi pubbli
cato e che dimostra la collusione tra D.C. e M.S.l. a 
P U L S A N O ( T a r a n t o ) , « / / Popolo » ha scritto: « Si è 
in grado di precisare che la D.C. non ha preso a Pul
sano accordi elettorali con il M.S.l. ». Ebbene ecco la 
prova. Del listone clericale-fascista di Ptitsano — pre
sentatosi sotto il contrassegno dello scudo crociato (con 
o senza « Libertas •») e della « fiamma » missina — 
fanno parte: 

L U I G I LO R U S S O , vice-segretario della sezione D.C. 

A N T O N I O P E R N I S C O , membro del Direttivo D.C. 

A L B E R I C O L A T E R Z A , dirigente della C.l.S.L. 

C L O T I L D E D E L L I P O N T I , segretaria delle donne di 

Azione Cattolica 

A L B E R T O L U C C H E S E , dirigente della C.l.S.L. 

F R A N C E S C O S C R E T I , segretario della sezione M.S.l. 

P I E T R O S A M M A R T I N O , vice-segretario del M.S.l. 

A N G E L O D I M A G G I O . M A R I O N I S I . L U I G I S A C C O , 

COSIMO D ' E R R I C O , esponenti del M.S.L 

E' chiaro dunque che lo scandaloso connubio esiste, 

e che « / / Popolo » ha mentito. 

VOTATE CONTRO LA D.C., CHE 
RIAPRE LE Pc RTE Al FASC STI f 

mento pel ritorno alla proroga di 
un anno. 
• Si sono opposti all'emendamento 

comunista, i d. e. CARRARA, BOR
ROMEO, TOMMASINI e il liberale 
RIZZO, avanzando pretesti e ca
villi giuridici subito smontati dai 
compagni socialisti BERLINGUER 
e ADINOLFI e dallo stesso d. e 
AZARA (autorevolissimo magistra
to). L'emendamento Minio è stato 
infine approvato con i voti com
patti delle sinistre a cui si sono 
uniti pochi d. e. (quanti sono ba
stati per spostare la maggioranza). 
La legge è stata cosi votata con la 
proroga di un anno. 

Nel pomeriggio, il ministro PEL-
LA ha fatto l'annunciata esposizio
ne finanziaria cominciando con un 
esame della situazione economica. 
Egli ha tratteggiato un quadro del
la politica di classe seguita dal go
verno e delle sue conseguenze. 
L'oratore, che si è sempre riferito 
alla situazione del 1938 come ter 
mine basilare di confronto, ha ri-

frenata l'ascesa della diffusione de badito le solite comunicazioni se-
« l'Unità» e gli obiettici fissati dal c o n d o le quali il reddito nazionale 
compagno Luigi Longo nell'appel- e j a produzione sarebbero aumen-
lo lanciato agli » Amici» il 2 mag
gio, siano raggiunti e superati af
finchè il giornale della pace e del
la verità conquisti ancora nuoce 
masse di lettori. 

AMERIGO TESENZI 

tati. Ma la realtà stessa delle cose 
ha ben presto smentito il ministro, 
il quale ha dovuto ammettere che 
» esistono larghe zone depresse », 
che > la nostra disoccupazione con-
•;„.,., ;« mtcìirs» «imeriore al nor-

Pella ha illustrato con alcune cifre: 
nell'esercizio 1938-39 il 2 9 % delle 
entrate tributarie colpivano mag
giormente i ricchi sotto forma di 
imposta diretta; nel 1950-51 il go
verno d. e. ha ridotto a favore dei 
ricchi tale percentuale al 20 %, ta
cendo gravare l'80 % delle imposte 
e tasse sulle masse popolari, • mez
zo di tasse e imposte indirette sugli 
affari e sui consumi, dei monopoli 
fiscali, del lotto, ecc. 

n ministro ha riconosciuto 1 pe
ricoli che gravano sui vari paesi 
dalla politica del riarmo aggiun
gendo che • lo stanziamento supple
mentare di 250 miliardi rappresenta 
il massimo che l'economia italiana 
può sopportare ». Non ha fatto eco 
alla recente discussione del Senato, 
la quale ha ribadito che tale «nor
me stanziamento è solo l'inizio 

Per quanto riguarda il problema 
dell'occupazione, egli ha puntato 
direttamente sull'emigrazione cam
biando solo di emisfero (l'anno 
scorso il governo puntava sul Bra
sile e -*ul Venezuela, quest'anno 
punta sull'Australia). Pella ha in
fine svolto lo schema della futura 
politica governativa che si basa so
pra la regolamentazione della prio
rità de'gli investimenti, sugli acqui
sti di materie prime e di generi 
alimentari da parte dello Stato sul 
mercato internazionale, sulla dele

ga dei pieni poteri e sui decreti-
legge in materia economica. 

Mentre il governo si appresta cosi 
a favorire ì grandi monopoli, esso 
conferma <« una grande severità, un 
estremo rigore,. verso i bisogni 
effettivi di larghi strati della popo
lazione. Pella ha osato aiiermare: 
•• E' colpevole non ricordarsi che 
troppo spesso, nel momento in cui 
per impulsi umanitari o per altre 
ragioni certamente nobili, ci si ar
rende ad una determinata spesa, si 
pongono i germi di un pericoloso 
peggioramento ». Il colpo è stato 
diretto agli statali. Dopo di che, il 
ministro ha avuto il coraggio di 
fare appello alla comprensione di 
tutti i lavoratori! Egli ha concluso 
chiedendo al Paese, stanco di que
sta politica fallimentare, disciplina, 
sforzi e sacrifici. 

In fine di seduta, il Presidente 
ha letto questa mozione presentata 
con urgenza dai compagni SCOCCI-
MARRO e LI CAUSI, dai socialisti 
PERTINI. CASADEI, MORANDI, 
LUSSU e GRISOLIA, dagli indi
pendenti LABRIOLA, SINFORIANI 
e DELLA SETA: * U Senato, di 
fronte ai irravi fatti di banditismo 

che hanno profondamente turbato 
la Sicilia, culminando in episodi 
spaventosi quali gli eccidi di Por-
tella della Ginestra e di Bellocam-
po; e, nello svolgimento della at
tuale campagna elettorale, nell'as
sassinio di un candidato all'Assem
blea regionale, episodi che mani
festamente dimostrano eccezionali 
motivi di carattere -sociale e poli
tico. che sono al fondo dei fatti 
stessi e ne costituiscono l'aspetto 
più grave e preoccupante; richia
mato l'art. 82 della Costituzione; 
delibera un'inchiesta parlamentare 
sul problema dei rapporti tra ban
ditismo e uomini politici In Si
cilia *. 

DE GASPERI ha chiesto il rin
vio della discussione perchè c'è il 
processo di Viterbo. Gli ha repli
cato LUSSU, rilevando che la que
stione è così delicata, politicamente 
e moralmente, da render necessaria 
l'urgenza. Ma il governo, con un 
«no » del d. e. ZOLI. ha dimostrato 
di non avere tale sensibilità e di 
temere una discussione e un'inchle-
sta parlamentare. 

Martedì seduta alle ore 16, per 
la discussione dei bilanci finanziari. 

IN POCHI MESI 

14 milioni ili libri 
venduti a Stangai 
BHANUAl. 17. — Nei primi mesi 

di quest'anno a Shangui sono stati 
venduti 14 milioni di libri, la mag
gior parte dei quali, trattano della 
resistenza all'aggressione americana e 
dell'ululo alla Corea. 

In testa alla lista c'è un volume 
di episodi della Btoria Interna degli 
Stati Uniti di cut sono btate- vendu
te 1.400 000 copie. Ubrl di rucconti 
illustrati che caratterizzano la « ti-
gre di carta » americana e l'eroismo 
del popolo coreano sono stati ven
duti per 1.20O000 copie. DI una sto
ria dell'aggressione degli americani 
In Cina sono state vendute pl« di 
un milione <ll copie. 

Questi libri sono «tati venduti nel 
negozi, nelle fabbriche, nelle scuole. 
nei principali distretti di campagna 
e al passeggeri sul treni e sulle na
vi. Inoltre sono stati venduti libri 
di affari correnti, racconti, libri per 
bambini e una MirletA di altri libri. 

Uccide l'ex fidanzato 
che l'aveva sedotta 

CATANIA, 17. — Con cinque colpi 
di pistola, sparati quasi a bruciarlo 
la 29ennc Mammana Maria, da Gram-
mlchele, ha ucciso 11 27enne Carmelo 
Angelico 11 qi'ale dopo averla sedotta 
l'aveva abbandonata fidanzandosi con 
un'altra rapazza. 

La Mammana aveva visto l'Angelico 
a braccio della nuova fidanzata du
rante la festa della Patrona: ottenuto 
un netto ed ennesimo rifiuto da parte 
dell'uomo di tornare a lei per rego
lare In loro posizione, lo ha ucciso 
La donna è stata arrestata immediata
mente dal carabinieri. 

PACE E GIUSTIZIA, FATTI E NON PAROLE! 

L'Assemblea del popolo meridionale 
si apre solennemente a Bari domani 

Vivissima attesa - Interverranno alte personalità politiche e culturali 

• f< 

PEK UN PATTO DI PACE FKA I CiNQUE GKANOl 

Candidati libérali e indipendenti 
aderiscono all'Appello di Berlino 

I giovani che raccoglieranno più firme andranno al Festival 

Mentre in tutto II Paese ri fa 
tempre più intensa la campa
gna di raccolta di firme per chie
dere un patto di pace fra i C i n 
que Grandi, i partigiani della 
pace . intervengono attivamente 
nella lotta elettorale in corso 
chiedendo a tutti i candidati di 
pronunciarsi prò o contro l 'Ap
pello di Berlino. Ogni candidato 
dev'essere indotto a dire chiara
mente la sua posizione nei con
fronti della grande iniziativa in 
favore della quale si sono già 
schierati • duecentoquaranta m i 
lioni di uomini semplici di tutto 
Il mondo, desiderosi di trovare 
una via d'uscita all'attuale s itua
zione internazionale: questa p a 
rola d'ordine, lanciata da l c o 
mitato nazionale dei partigiani 
della pace» v iene in questi giorni 
raccolta in numerose zone d*I-
talia. 

A d esempio, nelle province di 
Bologna, Forlì, Pesaro, Padova, 
Taranto, Avezzano e o e , ^ i c a n 
didati SOTIU stài! Vi»»»*** uà w£«e-
gazioni di partigiani della pace 
o hanno ricevuto lettere che ch ie 
devano loro u n Impegno sullo 
Appello di Berlino. « S i e t e d'ac
cordo o no con l'esistenza di un 

- comando' straniero sulle nostre 
truppe e con l'invio tìi truppe 
straniere in Italia? 2) Quale in i 
ziativa credete opportuno pren
dere per salvare l'indipendenza 
della Pntria e l'onore dei cittadi
ni? 3) Siete d'ncct rio n no ci 

temazionale i governi degli USA, 
dell'URSS, della Cina, dell'Inghil
terra e della Francia ai incontrino 
per concludere un patto dì pace?». 
Queste sono le domande poste s i 
candidati di Padova. E già g iun
gono le prime risposte positive: 
a Forlì, ad esempio, fino ad ora 
hanno risposto, • dichiarando di 
esser pronti a difendere !a pace. 
tutti i candidati della lista di uni 
tà popolare e della lista sociali
sta; eguale risposta hanno d i t o 
le signore Maddalena Baldazzi e 
Olga Graziani della lista l ibe
rale, e Franca Maura Casadei e 
Rosa Devita della lista degli in 
dipendenti. 

Giungono intanto «empre nuo
v e notizie sulla raccolta plebi
scitaria delle firme. A Massa di 
Somma, piccolo comune agricolo 
di poco più di 1.100 abitanti, alle 
falde del Vesuvio, 800 cittadini 
hanno firmato l'Appello di Berli
n o nel giro di 24 ore. Sempre a 
Napoli a Stella al calzaturificio 
Monti tanto 1 dipendenti quanto 
i proprietari hanno firmato. Lo 
stesso è avvenuto al calzaturifi
c io La Porta e Autiero. Hanno 
pure firmato numerosi commer
cianti del quartiere. 

In provincia di Pesaro, nel Co
muni di Cagli e Montepaganuccio, 
tutti i coltivatori diretti, senza 
rn'p/ionr. hanno " firmato l'Ap-
ivlin di Berlino. A Ponte di Fer

ro tutta la popolazione ha ade
rito ad eccezione dì un aolo pro
prietario. 

I giovani si preparano 
af Festival di Berlino 
€ Giovedì 17 • a f e l o *» è riunite 

il Caal ta t * Italiano per la «resa-
razloae del Festival Montiate Sol
la d o v e n t i e «egli Statanti aer la 
Pace die si terrà «al S al » age-
a*o a Bori la*. 

I l Capitato, esaminata la svelgl-
aieata «ella castra* na per la aopa-
larixxazleae a la «resarazloae dal 
gestirai. piasse alTlatziatlva «al 
( lavasi «eateeratlc! «I tatto le P*e-
vlaele « I ta l ia I ««ali haaaa «at* 
sita a Migliala «1 coBltatl «al Fe
stival preglaciali, cttlastal, « I «aar-
tlera. « I ffaaarlca a «I acaela. 

D esal tata Nasieaala, ateatre t la -
sraala tatto «sello «ersoaallta «ol 
aioada «olla catterà, «olla sport a 
della palifica cae haaaa «1 sia 
dato la lera adesione al Casa Hata 
Itallaaa por U Festival, fa appello 
a tatti SU «esalai e la «aaae « I t a -
Ila «ae aaaao a caara la cassa del
la pace «J sasteaera attivamente la 
areparaMeae «olla partactpasiaaa 
Itallaaa a ««osta rraade saaalfesta-
sleae «I Paca a «I asticina 

H Coamate Naaleaal* fa appella 
a tatti I slovaal • i« ragna** « i t a * 
1U afflacae appoggino attivamente 
la nraa«a eeataagaa par «a pass* 
«1 pace fra le cla«ao grandi P*-
ttnse: Stati Calti , Ualaao aevleti-
ea, Oraa Brotagaa, Fraacla a Claa 
«••pelare. A Borila* 1 aUsUerl rac
coglitori «1 firmo a 1 giovani caat-
aatteotl «olla «*e* p i * attivi par-
teraaaa al giovani «1 tatto U « o n 
de tf esperleaso o lo vittori* «olla 
fiorettili Itallaaa per la pare. 

BARI, 17 — Grande è l'attesa 
per l'Assemblea del popolo meri' 
dionale, convocata per sabato 
nella nostra città. Nel padiglione 
dell'automobile della Fiera del 
Levante tutto è ormai pronto per 
accogliere i delegati e gli invi
tati che converranno da tutte le 
Provincie meridionali in numero 
di quattro o cinquemila. I bei 
manifesti a colori del comitato 
nazionale per la Rinascita del 
Mezzogiorno, sono dati dalle pa 
role d'ordine: « P a c e e Giustizia! 
Fatti e non parole per il Messo-
giorno! a anticipano i motivi de l 
l'atto di accusa che dall'Assem
blea si leverà, drammaticamente 
documentato, contro la rovinosa 
politica antimeridionale del g o 
verno democristiano. Si ha da 
Bari che quest'atto di accusa sa
rà pronunciato non soltanto da 
autorevolissimi dirigenti del Mo
vimento per la Rinascita del 
Mezzogiorno, ma anche dai di 
retti protagonisti delle grandi 
lotte di questi ultimi anni, dagli 
operai di Taranto e di Napoli, 
dai braccianti di Melissa e del 
Fucino 

All'Assemblea è stata stasera 
assicurata la partecipazione — 
oltre che dei componenti l 'Ese
cutivo del Comitato per la Ri 
nascita - (fra i quali J'on. Giorgio 
Amendola, l'on. Luigi Cacciatore, 
l'on. Francesco De Martino, l'on. 
Francesco Cerabona. l'on. Mario 
Alicata) — anche dell'on. G i u 
seppe Di Vittorio Segretario g e 
nerale della C. G. I. L. e di n u 
merose altre personalità del m o 
vimento democratico, fra 1 quali 
l'on. Emilio Sereni, Segretario 
del Comitato nazionale dei Par-

Concetta Castagnaio, amOedae Iscrit
ti alla D. C, si sono recati alla se
zione del nostro partito ed hanno 
consegnato le tessere che portano 
rispettivamente 1 numeri 145809 e 
140909, dichiarando che non intendo
no più essere Iscritti ad un partito 
che olire a tradire le promesse fat
te al lavoratori, si serve del ban
diti nella sua asiane politica- Han
no pare dichiarato che la loro non 
è nn'oplnione isolata fra gli Iscrit
ti alla sezione di Nlcastro della 
D. c. ed hanno aggiunto che sono 
in parecchi quelli che hanno Inten
zione di seguire 11 loro esemplo re
stituendo la tessera-

Nuova provocazione 
della polizia alle «Reggiane» 
REGGIO EMILIA, 17. — Una 

riuova grave provocazione polizie
sca è stata messa in alt* stasera, 

alle 20,30, contro gli operai delle 
« Reggiane ». _ 

Celerini e carabinieri montati su 
camionette e scortati da due auto
blindo hanno varcato i cancelli del
la fabbrica, irrompendo quindi ne
gli uffici tecnici. Le comunicazioni 
telefoniche • sonò state interrotte 
mentre venivano asportati disegni 
e materiale vario. 

All'urlo del « fischione » migliaia 
dì cittadini * di lavoratori sono im
mediatamente accorsi. 
• Verso le 21,30 il commissario di 

P. S. ha dato aslscnraxione al sin
daco che non vi sarebbe atata al
cuna occupazione. * 

Non è questa la prima volta che 
la polizia, al servizio dei padroni 
della fabbrica, interviene illegal
mente. nel tentativo di esasperare 
le eroiche maestranze delle « Reg
giane », in lotta da diversi mesi. 

(Continuazione «eUa 1. Pag.) •'•'• 
aperto sia pure solo per qualche 
giorno alla settimana, perché esso 
possa discutere qualsiasi. questione 
abbia a sorgere nel • corso della 
campagna elettorale. D'altra par
te, h" concluto Togliatti, non si 
capisce perché la- Camera debba 
interrompere i suoi lavori, in un 
momento che non è di ferie par
lamentari. 

La maggioranza non ha sentito 
neanche il bisogno di ribattere a 
queste > argomentazioni - e con un 
semplice voto ha prima deciso di 
chiudere la Camera da stasera uno 
all'll giugno e poi ha respinto la 
proposta di discutere nella gior
nata odierna le interpellanze e la 
mozione dell'Opposizione. 

• Prima di questo drammatico fi
nale la Camera aveva tenuto due 
sedute molto interessanti. 

Quando olle 11,30 di ieri mat
tina il Piesidente Gronchi ha di
chiarato aperta la seduta della Ca
mera per la conclusione del di
battito sullo • scandalo della fuga 
all'estero di circa 150 miliardi di 
valuta pregiata, nelle tribtuie, ol
tre ad alcuni funzionari del Com
mercio Estero, sedevano • parecchi 
misteriosi personaggi i quali, per 
la preoccupazione con la quale se
guivano la discussione hanno di
mostrato di esservi particolarmen
te interessati. E, a confermare que
sta impressione, i protagonisti del
la vicenda (il sottosegretario d.c. 
Clerici, il ministro pacciardiano La 
Malfa e il saragattiano I. M. Lom
bardo), rivolgevano di tanto in 
tanto i loro aguardi verso costoro. 

In questa strana atmosfera ha 
preso la parola l'on. NASI per re
plicare alla risposta del ministro-
Il deputato indipendente ha innan
zitutto levato una protesta per il 
modo con il quale la radio ha svi
sato il dibattito svoltosi il giorno 
precedente e. subito dopo, ha re
spinto il tentativo del governo di 
scaricare ogni responsabilità sui 
funzionari del Commercio Estero 
i quali, salvo qualche eccezione, 
si sono costantemente oppósti al 
malcostume dei ministri. Nasi ha 
lamentato anche che La Malfa non 
abbia voluto fare il nome delle 
grosse società incriminate, e ha 
detto di conoscerne soltanto una, 
la Italviscosa. L'oratore ha conclu
so annunciando che presenterà una 
proposta di legge per una inchie
sta parlamentare che faccia piena 
luce su quanto il governo ha de
liberatamente taciuto . -

Successivamente ha • parlato il 
sottosegretario CLERICI, dichia
rando subito di volersi scagionare 
degli addebiti che hanno leso la 
sua onorabilità. Ma egli ha dato 
una strana interpretazione alla pa
rola •« onorabilità » perchè, nel cor
so del suo concitato intervento, he 
praticamente confermato la mag
gioranza delle accuse mossegli dal
l'Opposizione. precisando inoltre — 
a scanso di equivoci — di aver ap
plicato sempre le direttive di I. M. 
Lombardo. All'addebito di aver fir
mato tre licenze senza avere la 
necessaria autorizzazione Clerici 
ha risposto di averne firmate mol
to più di tre perchè non ci sa
rebbe alcun obbligo di averne l'au
torizzazione. All'accusa di aver e-
sonerato.il 3 agosto scorso le dit
te da ogni obbligo di controllo 
sulla loro solidità, il sottosegreta
rio ha replicato di essersi limita
to ad applicare le disposizioni del 
CIR, confermando cosi che il mal
costume esistente nel settore del 
commercio estero deriva dall'in 
dirizzo generale della politica eco-

Il Mezzogiorno aerosa 
A conci astone del lavori del

l'Assemblea del popolo del 
Mezzogiorno di Bari il Comitato 
per 1* Rinascita del Meszogfor-
• • ha Inde ti* i seguenti comizi 
per domenica 2* maggi*: -

TARANTO: «a. Giaseppe Di 
Vittorio, on. Francesco De 
Martino; 

BRINDISI: •* . Giorgio Amen
dola, *n. Luigi Cacciatore; 

LECCE: tm. Fausto Gallo, se
natore Michele Lanzette; 

PESCARA: • • • Mari* Alleata; 
TERAMO: o«. Frances** Ce-

AVEZZANO: onorerele Pietr* 
Grifone ; 

CHIETI: «su Antig**» Donali; 
. L'AQUILA: «su Clc 
glietta. . . 

r>v---' /f» 
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tigiani della Pace, l'on. Rodolfo 
Morandi, Vice segretario del 
P. S. W dell'on. Pietro Ingrao, 
direttore de d'« Unità >, dell'on. 
Fausto Gullo, dell'on. Donati, 
dell'on. Nicola Perrotti, ecc. 

Un folto gruppo di intellettua
li, che sarà salutato a Bari dal 
prof. Gabriele Pepe, dal prof. 
Tommaso Fiore e da altri espo
nenti della cultura democratica 
pugliese, sarà presente anch'esso 
all'Assemblea: e fra dj essi, per 
citare soltanto alcuni nomi. R e 
nato Guttuso, Leonida Rèpad, 
Giuseppe De Santi, Carlo « f a 
scetta. Sembra infatti che n e l 
l'Assemblea di Bari sarà lanciata 
anche una importante iniziativa 
culturale legata al problema de l 
la -Rinascita Meridionale. 

Due d.c di Nicastro 
passano al P.C.I. 

CATANZARO, n. . Kaarae Isa-
prosai*** ha «sta to la tstta la pr*-
vtaeto la e**fossi**s « I Flactotta al 
Proco*»* «I Vhork* * * i f a t t a l a i . 
pra—laaa si kaaa* già M Frisse r i * 
porcvssleaL A Nieaatr* • * • « • • to
r i . Vtnpeas* G l * r * a « * • la 
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Le rivendicazioni dei marittimi osteggiate 
dal governo finanziato dagii armatori 

Compatti scioperi dei tessili nel Nord - Sciopero di 24 ore an
nunciato dai panettieri - Riprende ia lotta nelle miniere siciliane 

Si 'sono riuniti presso la Fede
razione Nazionale Lavoratori Ali
mentaristi i rappresentanti dei la
voratori panettieri per esaminare 
la nuova situazione determinatasi 
a seguilo dell'ultimo incontro con 
l'Associazione Nazionale Panifica
tori avvenuto in sede Ministeriale 
il giorno 30 aprile u-s. 

I rappresentanti dei lavoratori 
panettieri hanno dovuto constatare 
con loro rammarico che la posi
zione dei datori di lavoro, nei con
fronti delle richieste avanzate dai 
lavoratori, non si è modificata, per 
cui, pur dando atto ai panificatori 
che le richieste da loro avanzate 
ai vari Ministeri sono giustificate, 
riconfermano la necessita di otte
nere giustizia per i lavoratori e 
quindi dichiarano d'essere costretti 
a riprendere la lotta proclamando 
lo sciopero generale di 24 ore, le 
cui disposizioni, per quanto riguar
da la data e le modalità, verranno 
direttamente comunicate alle pro
vince interessate. 

Data la gravita della decisione 
i rappresentanti dei lavoratori pa
nettieri denunciano ' all'opinione 
pubblica che i responsabili di una 
eventuale mancanza del pane sono 
il governo e i panificatori. 

Mentre prosegue l'agitazione dei 
marittimi, un intervento del go
verno ha clamorosamente messo in 
luce la natura e i fini dei rapporti 
che intercorrono tra i partiti di 
governo « i grandi armatori che 
finanziano la campagna elettorale 
della democrazia cristiana e dei sa
telliti-parenti. 

Un comunicato diramato ieri dal 
Ministero della Marina mercantile 
definisce - intempestiva ed ingiu
stificata » l'agitazione dei marittimi, 
da tempo in lotta per numerose 
rivendicazioni. 
' I marittimi genovesi avevano già 

manifestato la propria indignazione 
contro i legami che stringono gli 
armatori ai partiti del governo, in
viando delegazioni a protestare 
presso la prefettura di Genova per 
l'intervento finanziario degli ar
matori nella campagna elettorale 
dell* democrazia cristiana, le cui 

si sono in questi giorni Im
pinguate di decine di milioni ver
sati proprio dagli armatori di quel. 
la città, i quali nello stesso tempo 
negano i miglioramenti reclamati 
dai marittimi. 

La lotta dei marittimi ha segnato 
ieri uno dei suoi momenti di mag
giore intensità • Genova, dove nu
merosi piroscafi, tra i quali la mo
tonave • Saturnia • in partenza per 
gli Stati Uniti, sono stati bloccati 
dagli equipaggi, ti Saturnia è par
tito alla volta di Napoli con 9 ore 
di ritardo. 

Da Milano apprende - intanto 
>er l'aum 

salari dai lavoratori «tesili 

to ieri completa attuazione, nelle 
zone dove era stato predisposto. 
Nelle province di Pavia, Genova e 
Alessandria hanno scioperato dal 
98% al 100 per cento dei lavora
tori; a Novara, il 97%; a Porde
none, il 95%; a Biella e Vercelli 
daM'85% al 98%.' Notevole è etata 
anche la partecipazione degli im
piegati. 

In una lettera alla Federtessili 
la Fiot ha precisato che le azioni 
in corso sono state decise localmen
te dai sindacati provinciali, auspi
cando che la lotta sul piano na
zionale possa essere condotta uni
tariamente. La FIOT ha sottoli
neato l'urgenza del problema dei 
salari, invitando gli industriali ad 
iniziare trattative per raggiungere 
un accordo. 

Da Palermo ai apprende infine 
che i ?.«N minatori siciliani hanno 
deciso «1 proclamar*. lunedi pros
simo, lo seieper* gesserai*. Gli «ci-
fatori reagiscali* in tal modo alle 
dolose tergiveraastonl degli inda-

striali, i quali, con l'appoggi* delle 
autorità governative, al rifiatano di 
applicare l'accordo regionale strap
pato dai lavoratori in seguito alla 
aspra lotta del marzo scora*. 

H Convegno nazionale 
dei (hpendenli Enti Locai 

• Nella Sala Capizucchi al svolge In 
questi giorni il Convegno Nazionale 
del dirigenti sindacali della Fede
razione Dipendenti EnU Locali ade
renti alla CGIL, che fa seguito alla 
riunione del Comitato Direttivo. 

I rappresentanti di tutti 1 comuni 
d'Italia hanno riaffermato la neces
sità di intensificare la lotta intra
presa dai dipendenti pubblici per 1 
miglioramenti economici e per la 
difesa delle «lbertà democratiche * 
sindacali. 

I convenuti hanno inoltre espres
so il proprio malcontento per l'In-
transigenza del Governo e per 11 
tentativo di portare per le lunghe 
le trattaUve negando le urgenti ed 
elementari provvidenze reclamate 
dalla categoria. 

LE FARTI LESE AL PROCESSO CARITÀ' 

Criminali sevizie 
contro una partigiana 

che lo sciopero per l'aumento dell 
e» avu- l 

LUCCA. 17. — L'udienza di 
oggi all'Assise di Lucca per il 
processo contro la banda Carità 
ha impegnato la Corte su due 
episodi dì importanza particolare. 
Si tratta dell'arresto e dell'ucci
sione del rag. Speranza e del 
l'episodio che si riferisce all'ar
resto e alle sevizie inflitte all'ope
raia Tosca Mart ini 

Sul primo episodio la Corte ha 
ascoltato la deposizione della 
moglie dello Speranza, Amabile 
Zaninelli e della figlia Giulia S p e 
ranza. Ambedue hanno, con c o m 
mosse parole, illustrato alla Cor
te il triste avvenimento che ebbe 
luogo la mattina del 3 maggio 
1944 quando un gruppo d i fasci
sti si portò in casa del rag. Spe
ranza dove si nascondeva un par
tigiano. certo, « M a r c o » . Mentre 
il partigiano fu preventivamente 
latta fuggire furono arrestati il 
rag. Edoardo Speranza, la m o 
glie e la figlia Giulia. Condotti 
in Via Bolognesi furono sottopo
sti a duri ed estenuanti interro
gatori ad opera dell'imputato 
Martucci. 

deve la cecie 

- 1 
chiama a deporre la teste e la 
parte lesa Tosca Martini arre
stata il 1. maggio 1944 perchè 
accusata di aver aiutato i parti
giani a issare, in cima ad un al 
bero una bandiera rossa. Venne 
condotta nella villa Triste dove 
i fascisti la sottoposero a este
nuanti interrogatori. La Martini 
fu sottoposta a torture inaudite, 
picchiata, per vari giorni e notti 
con le mani legate, venne denu
data e picchiata a sangue, tanto 
che ancora - oggi ne risente le 
conseguenze fisiche. 

Sulle torture inflitte alla Mar
tini riferisce anche il dott. Nar
di che fu in quell'epoca medico 
del carcere Le Murate. Il dott. 
Nardi ha dichiarato che i fasci
sti avevano dato disposizioni d> 
non rilasciare referti medici da' 
quali risultassero le ferite e le 
contusioni riportate dai prigio
nieri. A precisa domanda del 
Presidente se ricorda qualche 
caso specifico di feriti gravi. V 
dottor Nardi ricorda il PrethV 
seviziato e In Martini che oer le 
sevizie inflitte, aveva riportato 
gravi ferite e contusioni guari
bili oltr» il 

nomica governativa. Clerici ha in
fine ammesso di aver Armato per
sonalmente - una ' licenza a favore 
della ditta Circe per importazione 
di pellicola cinematografica < dalla 
Francia, malgrado il parere con
trario della competente commissio
ne ministeriale. Per finire il sot
tosegretario, ha riconosciuto che 
più d'una volta i funzionari, di 
fronte alle pressioni illegali degli 
uomini di governo, pretendevano 
che 1 ministri e i sottosegretari 
mettessero per iscritto le loro ri
chieste. . . . . 

n dibattito ha assunto i toni piti 
drammatici quando he preso la 
parola il compagno ASSENNATO. 
Dopo le risposte del ministro ' • 
del sottosegretario, — egli ha det
to — l'Oppo-tizione ' non può esi
tare a chiedere una inchiesta par
lamentare su tutta questa scanda
losa vicenda. La Malfa si è trince
rato dietro la magistratura per na
scondere alla Camera i nomi del 
responsSbili avvalorando cosi l'im
pressione, diffusa ormai in ogni 
strato della pubblica opinione, ch« 
il • governo non ha alcuna inten
zione di affondare il bisturi risa
natore in questo marciume. La 
Malfa, — ha proseguito con vigo
re Assennato —, ai è limitato ' a 
parlare delle evasioni avvenuta 
mediante false collette. Ma lo scan
dalo più grave è costituito dalla 
fuga di capitali, realizzata attra
verso licenze perfettamente in re
gola, dopo che il governo ha 
rinunciato • al controllo effettivo 
sulle importazioni. Lo scandalo più 

trave — ha insistito Assennato — 
costituito dal fatto che il mini

stro del Commercio Estero ha in
staurato la prassi assolutamente 
inconcepibile di pagare la valuta 
agli importatori prima che la mer
ce entri jn Italia. 

Ed è deplorevole, ha concluso 
Assennato, che La Malfa abbia 
ignorato le pesanti accuse mossa 
dalla Corte dei Conti contro la 
Delegazione commerciale operante 
negli Stati Uniti. Il governo do
vrebbe arrossire di fronte alla prò-» 
va che una delegazione commer
ciale italiana si è esposta alle truf. 
fé e al dileggio degli speculatori 
d'oltre oceano. Ma il governo non 
può avere questa sensibilità x, due 
anni fa, di fronte alle documen
tate denunce dell'Opposizione, ri
spose che l'operato della Delega
zione commerciale era esente da 
qualsiasi colpa e irregolarità! 

Ha parlato infine il compagno 
socialista FARALLI, - che aveva 
presentato una interrogazione in 
proposito. L'oratore ha con molta 
efficacia ricollegato questo scanda
lo a tutta la catena di irregola
rità e di favoritismi che appesta
no la vita della coalizione gover
nativa e ha concluso affermando 
che il silenzio steso dal governo 
su quest'ultimo episodio di mal
costume si spiega con il fatto che 
molti dei • finanziatori delle ILste 
governative a Genova, sono tra i 
principali responsabili delle eva
sioni valutarie. 

Dopo le repliche di LA MALFA 
e I. M. LOMBARDO e alcune pre
cisazioni di ASSENNATO e NASI, 
la seduta è stata tolta alle ore.15. 

Un'ora dopo la Camera ha ria
perto i battenti per riprendere la 
discussione sulla cosiddetta difesa 
civile e, ancora una volta, gli ora
tori dell'Opposizione hanno parlato 
senza che alcun deputato governa
tivo interloquisse. . . *. ' ^ - ~ 

II primo intervento è stato svol
to dal compagno Giuliano PAJET-
TA. L'oratore comunista ha osser
vato preliminarmente che nello 
sfondo della legge Sceiba Ce la 
prospettiva della - guerra civile. 
Dare per scontata, come fa la stes
sa relazione di maggioranza, una 
prospettiva di guerra civile in Ita
lia, e dire che ciò facendo si prov
vede alla difesa della Patria, è un 
assurdo mostruoso. Alla strada del
la guerra e della lotta fratricida. 
alla strada del riarmo a oltranza 
e della costituzione di corpi spe
ciali di polizia si oppone però la 
via della pace, la via indicata dal 
movimento mondiale dei partigiani 
della oace, che chiede oggi ai po
poli di pronunciarsi — ha concluso 
Pajetta tra vivi applausi — per un 
incontro tra le cinque grandi po
tenze. i - -p . 

L'intervento del successivo ora
tore. il compagno DI MAURO, ha 
scortato la maggioranza. Il depu
tato comunista siciliano ha infatti 
dimostrato che la Istituenda milizia 
civile, se da un Iato ricorda la mi
lizia fascista, dall'altro, richiama 
alla mente la mafia, la quale ap
punto svolge il compito di salva
guardare gli interessi'di una parta 
della popolazione ' dell'Isola, gli 
agrari, contro i contadini. 

Subito dopo ha parlato ancora un 
comunista, il compagno Gaetano 
INVERNIZZI. Egli si è soffermato 
soprattutto sul concetto di «sabo
taggio». contro il quale è diretto 
il disegno di legge in parola. Sotto 
questa definizione si possono com
prendere tutte quelle azioni popo
lari che non facciano piacere al 
governo o alla Confindustria. -•.. 

A questo punto, non essendo pre
senti gli altri oratori iscritti a par
lare. II Presidente ha dichiarato 
chiusa la discussione generale - ' •• 
' Il primo, che chiede alla Camera 
di non passare alla votazione de 
gli articoli, è stato svolto con la 
consueta chiarezza ed efficacia, dal 
compagno LAGONI. L'oratore co
munista ha rilevato che con que
sta legge il ministro degli Interni 
tende ad attribuirai una posatone 
di preminenza nei confronti del 
suoi stessi colleghi di governo, a 
garantirsi i] potere di controllare 
perfino l'opera del Presidente del 
Consiglio, modificando in modo s o 
stanziale la struttura amministra
tiva dello Stato e ledendo in modo 
particolarmente grave le libertà • 
le guarenti** costituzionali dei cit
tadini. 

Laconl ha concluso chiedeada 
ai d.c. se essi si rendono conto che 
il giorno in cui il Governo, ansi 
Sceiba, abbiano proclamato lo sta
to di emergenza, il Parlamente, i l 
Capo dello Stato e la stessa «aaa> 
gioranza non avrebbero più alesai 
potere. 

Questo interrogativo drammati
co ha dominato il seguito dal di - -
battito nel corso del quale ì 
pegni Bernieri, Clocchiatti, 
Iacoponl e Stirpo hanno 
dinl del giorno. 
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Nel leawLomu della 

s**«npa «ulta Giornata 
naie dell'Infanzia, deve è ir 
la percentuale della ntortalM kv-
fantile, 'eggi amdchè T* per essale 
in Itali» e SO per cento negli a m i 
Paesi, 7* pei 
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